
REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 18 dicembre 2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis» 

(Stralcio) 

Articolo 1 

Campo di applicazione 

1.   Il presente regolamento si applica agli aiuti concessi alle imprese di qualsiasi settore, ad 

eccezione dei seguenti aiuti: 

a)  aiuti concessi a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento 

(CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

b)  aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli; 

c)  aiuti concessi a imprese operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione di 

prodotti agricoli nei casi seguenti: 

i)  qualora l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti 

acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, 

ii)  qualora l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a 

produttori primari; 
 

d)  aiuti per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti 

direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di 

distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione; 

e)  aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 

2.   Se un’impresa operante nei settori di cui alle lettere a), b) o c) del paragrafo 1 opera anche in 

uno o più dei settori o svolge anche altre attività che rientrano nel campo di applicazione del 

presente regolamento, il regolamento si applica agli aiuti concessi in relazione a questi ultimi settori 

o attività a condizione che lo Stato membro interessato garantisca, con mezzi adeguati quali la 

separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi dal 

campo di applicazione del presente regolamento non beneficiano degli aiuti «de minimis» concessi 

a norma di detto regolamento. 

Articolo 2 

Definizioni 

2.   Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le 

quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b)  un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c)  un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 



contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d)  un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato 

con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci 

di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il 

tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

Articolo 3 

Aiuti «de minimis» 

1.   Le misure di aiuto che soddisfano le condizioni di cui al presente regolamento sono considerate 

misure che non rispettano tutti i criteri di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato e pertanto 

sono esenti dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 3, del trattato. 

2.   L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi da uno Stato membro a un’impresa 

unica non può superare 200 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. 

L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi da uno Stato membro a un’impresa unica 

che opera nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi non può superare 100 000 EUR 

nell’arco di tre esercizi finanziari. Gli aiuti «de minimis» non possono essere utilizzati per 

l’acquisto di veicoli destinati al trasporto di merci su strada. 

3.   Se un’impresa che effettua trasporto di merci su strada per conto terzi esercita anche altre 

attività soggette al massimale di 200 000 EUR, all’impresa si applica tale massimale, a condizione 

che lo Stato membro interessato garantisca, con mezzi adeguati quali la separazione delle attività o 

la distinzione dei costi, che l’attività di trasporto di merci su strada non tragga un vantaggio 

superiore a 100 000 EUR e che non si utilizzino aiuti «de minimis» per l’acquisto di veicoli 

destinati al trasporto di merci su strada. 

4.   Gli aiuti «de minimis» sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato, a 

norma del regime giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente 

dalla data di erogazione degli aiuti «de minimis» all’impresa. 

5.   I massimali di cui al paragrafo 2 si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto «de minimis» 

o dall’obiettivo perseguito e indipendentemente dal fatto che l’aiuto concesso dallo Stato membro 

sia finanziato interamente o parzialmente con risorse provenienti dall’Unione. Il periodo di tre 

esercizi finanziari viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati 

dall’impresa nello Stato membro interessato. 

6.   Ai fini dei massimali di cui al paragrafo 2, gli aiuti sono espressi in termini di sovvenzione 

diretta in denaro. Tutti i valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta o altri oneri. Quando un 

aiuto è concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta in denaro, l’importo dell’aiuto 

corrisponde all’equivalente sovvenzione lordo. 

Gli aiuti erogabili in più quote sono attualizzati al loro valore al momento della concessione. Il tasso 

d'interesse da applicare ai fini dell’attualizzazione è costituito dal tasso di attualizzazione al 

momento della concessione dell’aiuto. 



7.   Qualora la concessione di nuovi aiuti «de minimis» comporti il superamento dei massimali 

pertinenti di cui al paragrafo 2, nessuna delle nuove misure di aiuto può beneficiare del presente 

regolamento. 

8.   In caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli eventuali nuovi aiuti «de minimis» a 

favore della nuova impresa o dell’impresa acquirente superino il massimale pertinente, occorre 

tener conto di tutti gli aiuti «de minimis» precedentemente concessi a ciascuna delle imprese 

partecipanti alla fusione. Gli aiuti «de minimis» concessi legalmente prima della fusione o 

dell’acquisizione restano legittimi. 

9.   In caso di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti «de 

minimis» concesso prima della scissione è assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di 

principio è l’impresa che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti «de minimis». 

Qualora tale attribuzione non sia possibile, l’aiuto «de minimis» è ripartito proporzionalmente sulla 

base del valore contabile del capitale azionario delle nuove imprese alla data effettiva della 

scissione. 

Articolo 5 

Cumulo 

1.   Gli aiuti «de minimis» concessi a norma del presente regolamento possono essere cumulati con 

gli aiuti «de minimis» concessi a norma del regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione a 

concorrenza del massimale previsto in tale regolamento. Essi possono essere cumulati con aiuti «de 

minimis» concessi a norma di altri regolamenti «de minimis» a condizione che non superino il 

massimale pertinente di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del presente regolamento. 

2.   Gli aiuti «de minimis» non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi 

ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale 

cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati fissati, per 

le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in una 

decisione adottata dalla Commissione. Gli aiuti «de minimis» che non sono concessi per specifici 

costi ammissibili o non sono a essi imputabili possono essere cumulati con altri aiuti di Stato 

concessi a norma di un regolamento d’esenzione per categoria o di una decisione adottata dalla 

Commissione. 

Articolo 6 

Controllo 

1.   Qualora si intenda concedere un aiuto «de minimis» a un’impresa a norma del presente 

regolamento, lo Stato membro informa per iscritto detta impresa circa l’importo potenziale 

dell’aiuto, espresso come equivalente sovvenzione lordo, e circa il suo carattere «de minimis», 

facendo esplicito riferimento al presente regolamento e citandone il titolo e il riferimento di 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. Se un aiuto «de minimis» è concesso a 

norma del presente regolamento a diverse imprese nell’ambito di un regime e le imprese in 

questione ricevono aiuti individuali d'importo diverso nel quadro del regime, lo Stato membro 

interessato può adempiere al proprio obbligo comunicando alle imprese una somma fissa 

corrispondente all’importo massimo di aiuto che è possibile concedere nel quadro del regime. In tal 



caso, questa somma fissa è usata per determinare se è stato raggiunto il massimale pertinente di cui 

all’articolo 3, paragrafo 2. Prima di concedere l’aiuto, lo Stato membro richiede inoltre una 

dichiarazione all’impresa interessata, in forma scritta o elettronica, relativa a qualsiasi altro aiuto 

«de minimis» ricevuto a norma del presente regolamento o di altri regolamenti «de minimis» 

durante i due esercizi finanziari precedenti e l’esercizio finanziario in corso. 

2.   Se uno Stato membro ha istituito un registro centrale degli aiuti «de minimis» contenente 

informazioni complete su tutti gli aiuti «de minimis» concessi da tutte le autorità dello Stato 

membro, il paragrafo 1 cessa di applicarsi dal momento in cui il registro centrale copre un periodo 

di tre esercizi finanziari. 

3.   Uno Stato membro eroga nuovi aiuti «de minimis» a norma del presente regolamento soltanto 

dopo aver accertato che essi non facciano salire l’importo complessivo degli aiuti «de minimis» 

concessi all’impresa interessata a un livello superiore al massimale pertinente di cui all’articolo 3, 

paragrafo 2, e che siano rispettate le condizioni di cui al presente regolamento. 

4.   Gli Stati membri registrano e riuniscono tutte le informazioni riguardanti l’applicazione del 

presente regolamento. Si tratta di tutte le informazioni necessarie per dimostrare che le condizioni 

del presente regolamento sono state soddisfatte. I dati riguardanti gli aiuti «de minimis» individuali 

sono conservati per dieci esercizi finanziari dalla data di concessione dell’aiuto. I dati riguardanti i 

regimi di aiuti «de minimis» sono conservati per dieci esercizi finanziari dalla data in cui è stato 

concesso l’ultimo aiuto individuale a norma del regime in questione. 

5.   Su richiesta scritta, lo Stato membro interessato trasmette alla Commissione, entro venti giorni 

lavorativi ovvero entro un termine più lungo specificato nella richiesta, tutte le informazioni che la 

Commissione ritiene necessarie per accertare che siano state rispettate le condizioni del presente 

regolamento, con particolare riferimento all’importo complessivo degli aiuti «de minimis» ricevuti 

dalle singole imprese a norma del presente regolamento e di altri regolamenti «de minimis». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 17 giugno 2014 

che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato 

(Stralcio) 

Articolo 1 

Campo di applicazione 

5.   Il presente regolamento non si applica alle misure di aiuto di Stato che di per sé, o a causa delle 

condizioni cui sono subordinate o per il metodo di finanziamento previsto, comportano una 

violazione indissociabile del diritto dell'Unione europea, in particolare: 

a)  le misure di aiuto in cui la concessione dell'aiuto è subordinata all'obbligo per il beneficiario di 

avere la propria sede nello Stato membro interessato o di essere stabilito prevalentemente in 

questo Stato. È tuttavia ammessa la condizione di avere una sede o una filiale nello Stato membro 

che concede l'aiuto al momento del pagamento dell'aiuto; 

b)  le misure di aiuto in cui la concessione dell'aiuto è subordinata all'obbligo per il beneficiario di 

utilizzare prodotti o servizi nazionali; 

c)  le misure di aiuto che limitano la possibilità per i beneficiari di sfruttare in altri Stati membri i 

risultati ottenuti della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO I 

Definizione di PMI 

Articolo 1 

Impresa 

Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti un'attività economica, indipendentemente dalla sua 

forma giuridica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o 

altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano 

regolarmente un'attività economica. 

Articolo 2 

Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese 

1.   La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita 

da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di 

EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

2.   All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno 

di 50 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 

milioni di EUR. 

3.   All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 

10 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni 

di EUR. 

Articolo 3 

Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari 

1.   Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non classificata come impresa associata ai 

sensi del paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3. 

2.   Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non classificate come imprese collegate ai 

sensi del paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) 

detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25 % del 

capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle). 

Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene 

raggiunta o superata la soglia del 25 % dalle categorie di investitori elencate qui di seguito, a 

condizione che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del 

paragrafo 3 con l'impresa in questione: 

a)  società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di    

persone fisiche esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio che investono 

fondi propri in imprese non quotate («business angels»), a condizione che il totale investito dai 

suddetti «business angels» in una stessa impresa non superi 1 250 000 EUR; 

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 



c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 

d)  autorità locali autonome aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di 

5 000 abitanti. 

3.   Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: 

a)  un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 

b)  un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 

c)  un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 

d)  un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato 

con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci 

di quest'ultima. 

Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di 

cui al paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione 

dell'impresa in questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma per il tramite di una o 

più altre imprese, o degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse considerate imprese 

collegate. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni per il tramite di una persona fisica o di 

un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese collegate, 

a patto che esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato rilevante o su 

mercati contigui. 

Si considera «mercato contiguo» il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o 

a valle del mercato rilevante. 

4.   Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere 

considerata una PMI se almeno il 25 % del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato 

direttamente o indirettamente da uno o più enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente. 

5.   Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associata o collegata, nonché 

i dati relativi alle soglie di cui all'articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la 

dispersione del capitale non permette l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l'impresa 

può dichiarare in buona fede di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25 %, o oltre, da 

una o più imprese collegate fra loro. La dichiarazione non pregiudica i controlli o le verifiche 

previsti dalle normative nazionali o dell'Unione. 

Articolo 4 

Dati utilizzati per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento 

1.   I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo 

esercizio contabile chiuso e calcolati su base annua. Tali dati sono presi in considerazione a partire 



dalla data di chiusura dei conti. L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore 

aggiunto (IVA) e di altre imposte indirette. 

2.   Se, alla data di chiusura dei conti, un'impresa constata di aver superato su base annua le soglie 

degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2, o di essere scesa al di sotto di tali soglie, 

essa perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo scostamento 

avviene per due esercizi consecutivi. 

3.   Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in 

questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. 

Articolo 5 

Effettivi 

Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone 

che, durante tutto l'esercizio in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di essa a tempo 

pieno. Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l'esercizio oppure che hanno 

lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato 

in frazioni di ULA. Gli effettivi sono composti: 

a) dai dipendenti dell'impresa; 

b)  dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione nazionale, 

sono considerati come gli altri dipendenti dell'impresa; 

c) dai proprietari gestori; 

d)  dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa 

forniti. 

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono 

contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o dei congedi 

parentali non è contabilizzata. 

Articolo 6 

Determinazione dei dati dell'impresa 

1.   Per le imprese autonome, i dati, compresi quelli relativi al numero degli effettivi, vengono 

determinati esclusivamente in base ai conti dell'impresa stessa. 

2.   Per le imprese associate o collegate, i dati, compresi quelli relativi al calcolo degli effettivi, sono 

determinati sulla base dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti 

consolidati dell'impresa o di conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento. 

Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in 

questione, situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima. L'aggregazione è effettuata in 

proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti 

(la più elevata fra le due). Per le partecipazioni incrociate, si applica la percentuale più elevata. 



Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle eventuali 

imprese direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati 

ripresi nei conti tramite consolidamento. 

3.   Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese associate dell'impresa in questione 

risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A questi si aggiunge il 

100 % dei dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati 

contabili non siano già stati ripresi tramite consolidamento. 

Sempre ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese collegate all'impresa in 

questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi, 

vengono aggregati, in modo proporzionale, i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese 

collegate situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei 

conti consolidati in proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, 

secondo comma. 

4.   Se dai conti consolidati non risultano dati relativi agli effettivi di una determinata impresa, il 

calcolo di tali dati si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese cui essa 

è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata. 
 

 


